
BRESCIAOGGI, 23 GENNAIO 2008

La guida. Ecco le principali norme e agevolazioni per i cittadini contenute nella legge per il 2008

La Finanziaria di famiglia

Affitti: previste detrazioni di 300 euro per redditi fino a 15.493 euro. Multe: no alla riscossione se la notifica non arriva entro due anni dal ruolo
La recente Legge Finanziaria per l'anno 2008 si è confronta​ta con svariate richieste da par​te dei consumatori. Ecco, a cu​ra del Centro tutela consuma​tori e utenti un quadro delle più importanti novità per i cit​tadini introdotte dagli oltre 1192 commi della legge.

ICI: Alla vecchia detrazione di 103,29 euro viene aggiunta una nuova detrazione pari all'1,33 per mille del valore impo​nibile, con un massimo di 200 euro. La detrazione complessi​va può arrivare quindi a 103,29 + 200,00 = 303,29 euro. La detrazione riguarda le abi​tazione principali, escluse vil​le, castelli e abitazioni di lusso.

AFFITTI: Con la dichiarazione dei redditi 2008 (redditi 2007) chi è in affitto avrà diritto ad una detrazione di 300 euro per redditi fino a 15.493,71 op​pure di 150 euro per redditi fi​no a 30.987,41. Detrazioni mag​giori sono previste per giovani fra i 20 e i 30 anni che vivono in affitto: 991,60 euro per 3 an​ni per redditi fino a 15.493,71 e 300 euro circa per redditi fino a 30.987,41 euro.

FAMIGLIE NUMEROSE: Dal 2007 ai genitori con almeno quattro figli a carico è riconosciuta un'ulteriore detrazione per ca​richi di famiglia pari a 1.200 euro.

DETRAZIONI PER RISTRUTTURA​ZIONI: La detrazione del 36 per cento viene prolungata sino al 2010 sulle spese di ristruttura​zione sostenute fino a 48 mila euro per ogni immobile. Proro​ga fino al 2010 anche per l'Iva agevolata al 10 per cento. Sconto del 55 per cento per inter​venti di risparmio energetico e detrazione per acquisto di fri​goriferi nuovi: La detrazione del 55 per cento per gli inter​venti che garantiscono un ri​sparmio energetico negli edifi​ci e l'incentivo per l'acquisto di frigoriferi nuovi si applicano alle spese sostenute entro il 31 dicembre 2010. La detrazione può essere spalmata su un mi​nimo di 3 ad un massimo di 10 anni, a scelta del contribuente. Per la sostituzione di finestre e per l'installazione di pannelli solari non serve la certificazio​ne energetica dell'edificio, né l'attestato di qualificazione energetica..

CANONE TV: nel limite massi​mo di 500.000 euro annui a de​correre dal 2008, per le perso​ne con più di 75 anni, con un reddito annuale sotto i 516,46 euro x 13, senza conviventi, è abolito il pagamento del cano​ne di abbonamento tv (106 euro).

CONTRAVVENZIONI STRADALI: Dal 2008 gli agenti di riscossio​ne non possono richiedere il pagamento per violazioni al Codice della strada di compe​tenza comunale, se la conse​gna non era stata, notificata en​tro due anni dalla consegna del ruolo.

DETRAZIONI INTERESSI SU MUTUI: la somma massima sulla quale calcolare la detrazione del 19 per cento viene elevata a 4.000 euro (+ 384,80 euro ri​spetto a prima).

GASOLIO E GPL: Anche per il 2008 sono previste le agevola​zioni sulle accise per l'acquisto di gasolio (0,12911 euro/litro) e Gpl, per le zone montane.

GRUPPO DI ACQUISTO SOLIDA​LE (GAS): vengono istituiti i gruppi di acquisto solidale (in breve Gas); le loro attività ri​volte agli aderenti non sono considerate «commerciali» e quindi sono esentate dal paga​mento dell'Iva.

ABBONAMENTI PER PENDOLA​RI: per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2008 per abbo​namenti al trasporto locale, re​gionale ed interregionale è pre​vista una detrazione dall'Irpef nella misura del 19 per cento per un importo non superiore a 250 euro.

MISTER PREZZI: Viene istituita la figura di «Mister prezzi»: è un'autorità garante che vigile​rà sull'andamento dei prezzi. Avrà soprattutto compiti infor​mativi; possibilità sanzionato​rie non sono previste.

UN CENT PER IL CLIMA: Dal 2008 per ogni litro di carburante e per ogni 6 chilowattora di energia viene trattenuto un cent che andrà ad alimentare un fondo per misure di salva​guardia del clima. I venditori di carburanti e di energia rad​doppieranno questo importo.

MEDICINALI: medicinali non scaduti potranno essere riuti​lizzati attraverso medici e orga​nizzazioni umanitarie.

CLASS ACTION: viene introdot​ta anche nel nostro ordina​mento l'azione di classe (o collettiva). La norma è già stata in​serita nel Codice del consumo. Legittimati a proporre l'azio​ne sono le associazioni di con​sumatori e comitati rappresen​tativi di interessi diffusi.

SERVIZI PUBBLICI LOCALI: gli utenti potranno pretendere dalle aziende che forniscono servizi pubblici locali (luce, ac​qua, gas, rifiuti...) le cosiddette «carte di qualità del servizio»; tali carte dovranno essere og​getto di accordo con le associazioni dei consumatori.

Per poter usufruire di queste e delle altre agevolazioni fisca​li previste dalla Finanziaria bi​sogna rientrare nei parametri specifici previsti dalla stessa normativa e dalle eventuali norme di attuazione, che devo​no essere ancora emanate.
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Breno. Ieri l’inaugurazione con il presidente della Provincia Cavalli e l’assessore Mantelli

Completati i lavori all’istituto tecnico Ipsia

Un parcheggio esterno con 65 posti auto e una piastra polifunzionale per le attività sportive
di Luciano Ranzanici
La nuova sede dell'Istituto tec​nico industriale e la palestra dell'Ipsia «Tassara» di Breno erano stati inaugurati un anno fa. A distanza di poco più di 12 mesi, lo stesso Alberto Cavalli e l'assessore Gianpaolo Man​telli hanno tenuto ieri a battesi​mo le aree esterne dell'Istitu​to. Tra giugno e la fine di no​vembre 2007, la Provincia di Brescia ha completatogli inter​venti per l'importante plesso scolastico, realizzando un par​cheggio esterno per un totale di 65 posti auto, un posteggio interrato, che ha una capienza di 20 aree di sosta, e la creazio​ne di una piastra polifunziona​le per le attività sportive dell'Istituto, adatta anche per atti​vità sportive extrascolastiche a livello locale.

Dall'area esterna, opportuna​mente recintata, riqualificata e dotata di illuminazione, è possibile accedere separatamente alla scuola ed alla pale​stra.

L'assessore Mantelli ha ricor​dato l'impegno del Broletto nell'edificazione della nuova struttura dell'Ipsia, per la qua​le sono stati investiti comples​sivamente 3 milioni 450 mila euro (600 mila relativi a quest'ultima opera) affermando che «una scuola di qualità sia in termini di offerta formativa che in termini di strutture è fra gli obbiettivi fissati fin dall'ini​zio del mio mandato. Per que​sto, con particolare soddisfa​zione, consegno oggi a docenti e studenti un istituto comple​tamente rinnovato. Qualità si​gnifica anche ambienti acco​glienti, moderni e funzionali ed ora tocca a studenti e docen​ti fare il possibile per mante​nerli». Mantelli ha ricordato poi altri interventi effettuati in Valle Camonica: la sistemazio​ne delle aree esterne dell'Itg Olivelli di Darfo (300 mila eu​ro impegnati), le opere di ma​nutenzione straordinaria al​l'Istituto Meneghini di Edolo (500 mila euro), e a Darfo il re​cupero dell'immobile ex Con​solata (un milione e 450 mila euro) che ospiterà il futuro Centro di formazione profes​sionale Zanardelli, e l'amplia​mento tuttora in fase proget​tuale del Centro di formazione professionale di Ponte di Le​gno (2 milioni di euro).

Il professor Silvio Moratti, dirigente scolastico dell'Ipsia, ha illustrato le potenzialità ed i progetti dell'Istituto per un'offerta formativa più quali​ficata, che consentirà ai giova​ni sbocchi occupazionali.

Il presidente della Provincia Alberto Cavalli, sottolineando l'attenzione della sua ammini​strazione per l'edilizia scolasti​ca, ha parlato del mantenimen​to degli impegni assunti nei confronti del territorio.

Il sindaco di Breno Edoardo Mensi ha rimarcato l'impor​tanza per la cittadina che ha sempre rivestito l'Istituto di via Folgore, che ha formato fin qui tanti giovani poi avviati al mondo del lavoro.
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Mobilità a Calcinate, Albano, Cividate e per 36 a Esine

Franzoni Filati, fatto l’accordo per gestire i 118 in esubero

Ora il sindacato attende di conoscere i dettagli del piano industriale per l rilancio dell’azienda
Un accordo che chiude la pro​cedura e, di fatto, il percorso di riorganizzazione del gruppo, per il quale ora i sindacati at​tendono di conoscere entro il mese prossimo i dettagli del piano industriale finalizzato al definitivo rilancio. Una nuova «fase» che, in con​siderazione degli interventi ef​fettuati sugli impianti, concen​trerà l'attenzione sulla Valle Camonica, in particolare sulla sede centrale di Esine. 

L'intesa ‑ sottoscritta ieri da azienda, sindacati di categoria e Rsu ‑interessa il gruppo Franzoni Filati ed è finalizzato alla gestione dei 1181avoratori (su un totale di 282 dipendenti) di​chiarati in esubero all'atto dell'apertura della procedura di mobilità, lo scorso 2 gennaio.

Nel testo dell'accordo viene definito che i 118 addetti in ec​cesso ‑ 35 dello stabilimento di Calcinate, 37 in quello di Alba​no Sant'Alessandro, 9 in quel​lo di Cividate (i tre impianti hanno già cessato l'attività), 36 della sede di Esine, in que​sto caso su base volontaria‑ sa​ranno progressivamente collo​cati in mobilità a decorrere proprio da oggi. Nel documento sottoscritto da azienda, sindacati e rappre​sentanti dei lavoratori si legge, inoltre, che «la società ha fatto ricorso alla Cassa integrazione straordinaria dal 21 marzo 2005 al 20 marzo 2008. La Cigs, congiuntamente alla mobi​lità lunga, ha consentito di ridi​mensionare le eccedenze di personale ed ha favorito, da un lato, l'esodo di personale dagli stabilimenti e, dall'altro, un re​cupero seppur limitato del per​sonale sospeso».
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A Esine e Cividate e negli stabilimenti bergamaschi

Gruppo Franzoni: accordo per i 118 esuberi

È stato firmato ieri l'ac​cordo fra il gruppo tessile Franzoni di Esine e il sindacato per la messa in mobilità di 118 addetti. La proce​dura scatterà dal 23 gennaio e inte​ressa 4 unità produttive del gruppo cotoniero: le due bergamasche di Calcinate e Albano Sant'Alessandro (35 e 37 addetti) e quelle camu​ne di Esine (36 addetti) e Cividate Camuno (9).

L'intesa giunge alla fine di un percorso partito nel 2005 e apertosi dopo che l'azienda aveva annuncia​to una profonda ristrutturazione che ha comportato la cessazione delle attività degli stabilimenti di Albano Sant'Alessandro e Calcina​te e di Cividate Camuno. Dal marzo del 2005 ad oggi, il gruppo Franzoni ha attuato cassa integrazione e, in parallelo, utilizzato la mobilità il che, come, scritto nel verbale di accordo, ha consentito di ridimen​sionare le eccedenze di personale. Non di meno, come detto, 118 addet​ti (su un totale di 282) sono risultati in esubero: andranno in mobilità maturando, nel frattempo, la pen​sione.
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Breno. Inaugurati ieri i lavori realizzati sulle aree esterne dell’istituto professionale

Tassara, un volto tutto nuovo

Spesi 600mila euro per due parcheggi ed una piastra polifunzionale
di Giuliana Mossoni
L'Istituto professionale «Tassara» di Breno è stato la prima scuola del paese; il pri​mo messaggio culturale che la Valcamonica ha offerto. Da ieri, con l'inaugurazione delle nuove aree esterne e dei par​cheggi, l'istituto vede chiuder​si una lunga stagione che lo ha portato all'ampliamento e alla sistemazione completa di tutta la struttura, dalle aule alla palestra, dai laboratori agli uffici. A solo un anno di distanza dall'inaugurazione della nuo​va palestra, la Provincia e il Comune di Breno tornano a tagliare un nastro e consegna​no ufficialmente al dirigente, ai docenti e agli studenti una scuola completamente rinno​vata, efficiente, moderna e fun​zionale. 

Durante la scorsa estate so​no stati realizzati un parcheg​gio a campagna per 65 posti auto e un parcheggio sotterraneo per ulteriori 20 posteggi, nonché una piastra polifunzio​nale per le attività sportive scolastiche, senza dimentica​re la completa riorganizzazio​ne dell'area per consentire l'accesso separato alla scuola da quello della palestra. Com​pletano le opere, finanziate con 600mila euro, un nuovo impianto di illuminazione e le recinzioni. La struttura sporti​va è ora disponibile non solo per usi scolastici, ma anche per fini extra scolastici e per quelle attività organizzate a livello locale.

Il presidente della Provin​cia Alberto Cavalli, ha ricorda​to agli studenti presenti che «la scuola non deve mai cessa​re di crescere e di sollecitare nuove opportunità formative. L'istruzione e la formazione professionale devono essere la priorità delle priorità per un'istituzione; se a livello ‑na​zionale si è un po' trascurato questo settore, così non è sta​to per la Provincia, che ha sempre aumentato la qualità e ha continuato a investire nelle scuole. La Valcamonica ‑ha aggiunto Cavalli ‑ ha forti prospettive di crescita e deve essere consapevole che al suo fianco c'è un ente che rispon​de alle sue responsabilità e contribuisce alla crescita del​la Valle». Sulla stessa linea anche le parole di Giampaolo Mantelli, assessore provinciale alla Pub​blica istruzione, Formazione professionale ed Edilizia scola​stica, che ha sottolineato co​me «una scuola di qualità, sia in termini di offerta formativa che in termini di strutture, è tra gli obiettivi della Provin​cia. Qualità significa anche ambienti accoglienti, moderni e funzionali. Ora tocca a stu​denti e docenti fare il possibi​le per mantenerli tali».

«Registriamo poi ‑ ha ag​giunto Mantelli ‑ un aumento della popolazione scolastica dovuto alla minor dispersione che siamo riusciti a raggiunge​re in tutti i percorsi didattici, grazie anche ad adeguate poli​tiche di orientamento. Ecco perché l'ampliamento e la ri​qualificazione degli istituti so​no prioritari».

Al termine dell'inaugurazio​ne, il sindaco di Breno Edoardo Mensi ha lanciato una sfi​da all'Istituto «Tassara» affin​ché, ora che gli enti pubblici «hanno realizzato la cornice, la dirigenza scolastica e gli insegnati ci mettano i conte​nuti, per far crescere sul piano professionale e umano gli stu​denti». Sfida che il preside Silvio Moratti ha prontamen​te raccolto, non prima di aver ricordato che «la scuola ci sta mettendo il proprio impegno per onorare sia l'offerta forma​tiva sia gli altri importanti interventi che sottolineano il legame tra il territorio e l'isti​tuto. Anche la neonata asso​ciazione genitori ‑ ha conclu​so Moratti ‑ va in questo sen​so, portando disponibilità e creatività».
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Darfo Boario Terme: iniziative del Caith

Una mostra e un incontro a favore del Perù

di Lucia Sterni
Una mostra fotografica ed un incontro per far conoscere e sostenere le attività educative del Caith a Cusco in Perù e della locale scuola Maria Ango​la, che un gruppo di volontari camuni sta aiutando da quat​tro anni. . Le due iniziative sono pro​mosse dall'Università Popola​re di Valle Camonica‑Sebino, dall'Associazione Tapioca e dal Gruppo Sostenitore della stessa scuola peruviana «Maria Angola». «Il Caith accoglie dal 1994 bambine e ragazze lavora​trici, per lo più lavoratrici domestiche nella case della ricca borghesia, della zona di Cusco in Perù ‑ precisa Alessio Dome​nighini dell'Università camuna ‑. Per loro e per altre lavoratri​ci domestiche è nata una scuo​la, che si preoccupa di formar​le alla vita e di fornire loro alcune nozioni basilari». La mostra «Uno sguardo oriz​zontale» del giovane fotografo peruviano Juan Carlos Leiva, che ha immortalato alcuni momenti di vita, di attività educa​tive e di lavoro al Centro di accoglienza delle bambine lavo​ratrici del Caith, è allestita a Darfo in via santa Caterina, dietro la chiesa, fino al 29 gen​naio e aperta nel seguente ora​rio: tutti i giorni dalle 16 alle 19, il sabato e la domenica anche dalle 20 alle 22. «È desiderio dell'autore mo​strare quei bambini e quelle bambine che lavorano nelle cit​tà peruviane ‑ continua lo stesso so Domenighini ‑ e far conosce​re il significato del lavoro che svolgono, inducendo l'impor​tanza di un trattamento corret​to e di una paga giusta». L'incontro con Vittoria Sa​vio, ideatrice del Caith, ed i suoi collaboratori, che parle​ranno dei progetti, della scuola e presenteranno un libro di racconti popolari quechua, si terrà lunedì 28 gennaio alle 20.30, nella struttura che ospi​ta la stessa mostra fotografica.
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I dati sugli ultimi 25 anni dell’istituto nazionale di ricerca

Valcamonica, oltre la metà dei Comuni lamenta il calo dei residenti

di Flavio Archetti
Ben 22 Comuni, oltre la metà dei 41 che dai confini con l’alto lago d'Iseo compongono la Valca​monica spingendosi fino alle Alpi, hanno visto negli ultimi dieci anni un calo della loro popolazione residente.

Anche se in totale gli abitan​ti della zona più estesa e me​no densamente popolata del​la nostra provincia sono passa​ti complessivamente da 88mi​la a 90mila, questa particolari​tà risulta molto evidente per il contesto in cui è calata: la nostra infatti è una provincia urbanisticamente in forte espansione dove zone come l'hinterland cittadino, il Gar​da, la Franciacorta o la Bassa sono cresciute senza sosta.

Pur potendo contare su un trend ancora complessiva​mente positivo (rilevato dalla ricerca dell'Istituto Nazionale di Ricerca) il gruppo di paesi camuni rappresenta l'unico agglomerato in cui i segni ne​gativi compaiono con una cer​ta frequenza. Il discorso vale, anche se in modo meno marcato, anche quando l'indagine va a contemplare anche l'ulti​mo quarto di secolo. La parte più consistente di territorio che ha perso forza attrattiva è soprattutto l'Alta valle che, affiancata alla «medio alta», piazza ben sette realtà nelle prime dieci posizioni. Al pri​mo posto Paisco Loveno che dal 1982 al 2007 ha fatto segna​re una perdita del 50,9%, pas​sando da 451 residenti a 221. Seguono Saviore dell'Adamello (‑28,7%), Lozio (‑27,1%), Vio​ne (‑17,5%), Cevo (‑17,3%), Breno (‑15,4%), Ponte di Legno (‑13%), Paspardo (‑9,2%), Cedegolo (‑8,5%) e Prestine (‑6,5%). Di contro però, a di​mostrare che il problema po​trebbe esser una questione «interna», conseguenza dello spostamento di giovani e fami​glie da nord a sud della valle (dove per il favore della loro posizione le cittadine riesco​no a offrire più servizi e posti di lavoro), i dati Istat rilevano anche la determinante presen​za di Comuni (nei primi dieci posti sono tutti di media e bassa valle) in cui i residenti sono aumentati.

Lo scettro della «più deside​rata dai camuni» va a Pianco​gno, paese nel cuore delle me​dia valle, che negli ultimi 25 anni è cresciuto del 34,2%, passando dai 3.369 abitanti del 1982 ai 4.545 del 2007. Ap​pena dietro Gianico (bassa valle) con un rilevante 34,2%, seguitò da Berzo Inferiore (33,1%), Niardo (30,7%), Cer​veno (26%), Ceto (25,7%), Esi​ne (25,4%), Braone (22,8%), Pian Camuno (22,7%) e Ono San Pietro (18%).

Interessante constatare l'andamento delle tre capitali Edolo (alta, valle), Breno (me​dia) e Darfo Boario (bassa). L'unica capace di crescere e incrementare la sua posizione di leader è stata Darfo Boario, passata dai 13.065 abitanti del 1982 ai 14.745 del 2007. Situa​zione stabile per Edolo, che tiene anche se in leggera per​dita (meno 3,2%), passata quindi da 4.461 a 4.318.

Perde infine posizioni inve​ce Breno che nell'ultimo quar​to di secolo ha «ceduto» quasi 1.000 brenesi, passando dai 5.903 dell'82 ai 4.991 di inizio 2007 (‑15,4%).
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Edilizia pubblica. Impegno di enti locali, azienda per l’edilizia residenziale, cooperative

Dalla Regione 20,7 milioni per costruire 274 alloggi da affittare ai bisognosi

di Enrico Mirani
Il 19 dicembre 2007 la delibera regionale, il 10 gennaio 2008 la pubblicazione sulla Gazzetta Uffi​ciale della Regione, una settimana dopo la firma dell'accordo fra l'asses​sore regionale alla Casa, Mario Scotti, l'Aler e i Comuni interessati. In tutto 24 milioni a fondo perduto per contri​buire alla costruzione di 388 alloggi nel Bresciano. Diciotto i paesi della provincia coinvolti, beneficiati con 20,76 milioni buoni per 274 abitazioni: 229 da affittare a canone sociale, 45 a canone moderato. Fondi decisivi per mettere in movimento un'operazione

complessiva intorno ai 40 milioni, de​stinata a sollevare almeno un poco il fabbisogno di appartamenti per le fasce economicamente più deboli del​la popolazione. L'erogazione delle somme all'Aler e ai Comuni da parte della Regione è ovviamente subordi​nata ad una serie di rigide prescrizio​ni. Fra queste il rispetto dei costi e dei tempi preventivati (salvo avveni​menti straordinari). A quest'ultimo proposito, la delibera regionale stabi​lisce l'inizio dei lavori nella primavera-estate e la conclusione un anno dopo.

Negli articoli sotto parliamo degli interventi maggiori o particolari loca​lizzati a Lonato, Bagnolo, Iseo, Verolanuova, Montirone, Ospitaletto e Temù. Bisogna aggiungerne altri undi​ci. Vediamo. A Borgosatollo si preve​de l'acquisizione di 12 alloggi in locali​tà Santissima da parte del Comune; il contributo regionale è di un milione e 53mila euro. Il Comune di Botticino, invece, costruirà 10 nuovi apparta​menti in via Tito Speri con l'aiuto regionale di mezzo milione. Dieci abi​tazioni anche a Castenedolo, invia Piave: il Comune ha ottenuto un cofinanziamento di 582mila euro. A Dello l'ente locale ha avuto 708mi1a euro per realizzare 13 appartamenti in via Piave. A eresse, invece, sarà 1'Aler a gestire l'operazione immobiliare in un lotto dell'area Madella: 10 alloggi peri quali la Regione ha stanziato 511mila euro.

Cifra più che doppia al Comune di Ghedi (1,078 milioni) destinata a fi​nanziare la costruzione di 12 alloggi in via Curvane. Da un recupero edili​zio in via XXIV Maggio il Comune di Gottolengo otterrà 7 alloggi (600mi1a euro il contributo regionale). L'intervento di Marcheno-Marmentino (re​cupero dell'ex scuola), affidato all'Aler, permetterà di avere 18 alloggi: 1,74 milioni l'aiuto della Regione. Die​ci nuove abitazioni invece per San Zeno in via Peroni, pure in questo caso realizzate dall'Aler grazie anche allo stanziamento del Pirellone: 705mi1a euro.

Infine Travagliato: l'ente attuatore sarà ancora l'Aler che, per costruire 10 appartamenti in via Pertini e via D'Azeglio, ha avuto dalla Regione 850mi1a euro.
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Investito un milione

Temù, presto dieci occasioni per le giovani coppie

di Anna Veclani
È l'unico Comu​ne della Valcamonica ad aver ottenuto l'appoggio economico della Regione. Con l'intento di «risponde​re alle problematiche in​contrate dalle giovani cop​pie, impossibilitate ad «affrontare gli alti costi richiesti per l'acquisto di una casa»; ma anche con l'obiettivo di costruire abi​tazioni «seguendo le rego​le dell'ecosostenibilità», nel rispetto dell'ambiente e dell'aria. A parlare, spie​gando la filosofia che sot​tende la scelta di aderire alla proposta del Pirello​ne, finalizzata alla costru​zione di alloggi popolari, è il sindaco Corrado Toma​si. Col nuovo progetto si costruiranno 10 apparta​menti di 80 mq ciascuno all'ingresso del paese. «Siamo in fase di progetta​zione e nel mese di aprile apriremo il cantiere, nel rispetto dei tempi indicati dall'assessore regionale al​la casa Mario Scotti».

L'idea, quindi, è di rea​lizzare lo stabile in via Roma. Gli appartamenti sa​ranno dotati di teleriscal​damento; l'energia verrà prodotta utilizzando pan​nelli solari e il sistema del fotovoltaico. «L'investi​mento totale è di un milio​ne, oltre 745mila euro fi​nanziati dalla Regione». La proprietà resterà al Co​mune che si impegna a gestire in autonomia gli immobili. Quanto al cano​ne mensile si rispetterà la cifra decisa dalla Regione.

GIORNALE DI BRESCIA, 23 GENNAIO 2008

Nella capitale del Sebino si prevede la costruzione da parte dell’Aler di 6 alloggi nel capoluogo e di 12 nella piccola frazione

Iseo e Cremignane, un tetto per i più deboli

di Tonino Mazza
Entro pochi mesi verranno rea​lizzati 18 nuovi appartamenti, 6 ad Iseo e altri 12 nella frazione di Cremignane: saranno poi assegna​ti a famiglie che vivono in condi​zioni disagiate e ad anziani biso​gnosi. L'intervento sarà possibile grazie ad un contributo elargito dalla Regione, pari ad un milione e 727mila euro, affidato all'Aler di Brescia che realizza edilizia eco​nomica e popolare. A Cremigna​ne gli alloggi sorgeranno su un terreno all'imbocco del paese, ad Iseo su un'area fra via Bonomelli e via Cavone.

«La settimana scorsa ‑ eviden​zia l'assessore all'Urbanistica, Pa​olo Brescianini ‑ al Pirellino di Brescia abbiamo incontrato l'as​sessore regionale Mario Scotti il quale ha comunicato i finanzia​menti destinati ad alcuni Comuni bresciani finalizzati all'edilizia economica e popolare. Il Comune di Iseo, a tal fine, ha messo a disposizione gratuitamente le due aree su cui sorgeranno le nuove abitazione, mentre all'Aler di Brescia toccherà il compito di realizzare gli alloggi accennati». Se l'assessore Brescianini è soddi​sfatto di quanto ottenuto, lo stes​so può dirsi dell'assessore ai Servi​zi sociali, Flavia Gatti, che da anni segue lo spinoso problema inerente la sistemazione di fami​glie bisognose di un alloggio e tutto quanto concerne i contribu​ti assegnati a famiglie che non riescono a pagare l'affitto. «Nel 2007 l'Amministrazione co​munale ‑ spiega l'assessore Gatti ‑ con il fondo sostegno affitti ha destinato 125mila euro (dei quali 108 versati dalla Regione e 17mila dal Comune) a 120 famiglie che non riescono a far fronte alle spe​se dell'affitto. I contributi regiona​li sono stati concessi grazie al fatto che il Comune di Iseo garantisce di mettere a disposizione il 10% delle spese accennate».

Il sindaco Marco Ghitti guarda con attenzione alle necessità pri​marie di anziani e famiglie meno abbienti e sta lavorando affinché vengano rispettati i tempi tecnici inerenti la realizzazione dei nuovi alloggi. «Nei giorni scorsi ‑ fa nota​re il sindaco ‑ sono stati alienati i cinque appartamenti nel Com​plesso ex Resinex, di proprietà comunale, e questa è un'altra ri​sposta positiva alle richieste di abitazioni. Per quanto concerne gli alloggi che realizzerà 1'Aler, va 'evidenziato che sono già pronti i progetti di massima e che, tempi tecnici permettendo, a settembre potrebbero essere avviati i lavo​ri». Dovranno finire nel luglio 2009.

L’ECO DI BERGAMO, 23 GENNAIO 2008

Villongo: luci e marciapiedi per San Filastro

Si riqualifica via Dante. In cantiere anche un parco vicino alle medie
di Luca Cuni
Riqualificazione di via Dante Alighieri con il rifaci​mento del parcheggio, pro​lungamento del passaggio pe​donale già esistente tra via Roma e via IV Novembre (con sbocco invia Confalonieri), realizzazione di un parco gio​chi in via IV Novembre. Sono le tre opere pubbliche in cantiere per questi primi mesi del 2008 a Villongo. «Via Dante Alighieri, in zona San Filastro ‑ spiega Alberto Bon​zi, assessore al Territorio e Ambiente ‑, è una delle vie storiche, dove il transito è pra​ticamente obbligato per chi deve raggiungere l'area cen​trale del paese arrivando dal​la località di San Giacomo. In questo tratto, che collega alla centrale piazza Vittorio Vene​to, sono previsti un parcheg​gio, utilizzando parte di un'a​rea verde esistente, e la riqua​lificazione dell'intero tratto di strada con il rifacimento del marciapiede in cubetti di porfido su un lato di una cor​sia e il posizionamento di aiuole sull'altro lato. Il nuo​vo assetto della via limiterà il posteggio disordinato delle auto a vantaggio della sicurez​za pedonale. Il parcheggio pubblico avrà una capienza di 10 posti auto, per una su​perficie di poco inferiore ai 300 metri quadrati».

L'opera si completerà con l'i​stallazione di un nuovo im​pianto di illuminazione. 1 la​vori richiederanno una spesa di circa 118.000 euro e si con​cluderanno entro la stagione estiva. Sempre a breve, è pre​visto l'intervento di allunga​mento del passaggio pedona​le tra via Roma e via IV No​vembre/via Confalonieri, nei pressi dell'area scolastica. «Il prolungamento ‑ sottolinea il vicesindaco Antonio Bellini ‑ è strategico perché colle​gherà direttamente alcune vie interne di Villongo Sant'Alessandro con le scuole, l'ufficio postale, il municipio e il palazzetto dello sport, con più sicurezza per i pedoni e i ciclisti, che potranno evitare di percorrere le vie più traffica​te». Il tracciato, che risponde alle normative per il supera​mento delle barriere architet​toniche, è pavimentato con auto bloccanti e adeguati mu​retti e recinzioni: sarà lungo 130 metri e largo 2,10 metri. La spesa prevista è di 100.000 euro. Anche per quest'opera il termine lavori è previsto per l'avvio della stagione estiva. Infine, entro i primi di marzo, partiranno i lavori per realiz​zare un parco giochi su un'a​rea verde di circa 2.000 metri quadrati lungo via IV Novem​bre, limitrofa alle scuole me​die. La spesa prevista è di 85.000 euro.

È un progetto ‑ spiega il sin​daco Lorena Boni ‑ a cui te​niamo particolarmente, so​prattutto perché sarà pensato con la collaborazione degli alunni che, con la disponibi​lità degli insegnanti, parteci​peranno alla realizzazione delle parti complementari. L'opera va a‑collocarsi in una zona residenziale, su un'area comunale fino ad oggi inuti​lizzata. Il parco prevede tre spazi: uno dedicato ai più pic​cini, un secondo per bambini dai 3 ai 12 anni e una terza area che sarà a tutti gli effet​ti una zona ludico‑didattica, 'vista la vicinanza alla scuo​la». Secondo i piani degli amministratori, il parco sarà ul​timato entro l'inizio della sta​gione scolastica 2008‑2009.

L’ECO DI BERGAMO, 23 GENNAIO 2008

E alle “quattro vie” arrivano un rondò, case e negozi

di (L.C.)
Con l'intervento di demolizione dell'edificio fatiscente all'incrocio fra le vie Roma, Sora, Diaz e Cadorna, è partita a Villongo la riqualificazione dell'area de​nominata «quattro vie». L'incrocio, in prossimità della provinciale 81 che col​lega Villongo a Foresto Sparso, vedrà sor​gere un nuovo complesso residenziale. Il progetto prevede la realizzazione di cir​ca 35 appartamenti in cinque edifici, un centro commerciale su tre piani sistema​to davanti all'incrocio e con all'interno una struttura ricettiva da definire.

«L'opera ‑ ha chiarito Alberto Bonzi, assessore al Territorio e Ambiente ‑ preve​de all'interno dell'area la realizzazione di spazi pubblici, tra cui una piazza in por​fido, aree verdi, marciapiedi e il restyling e allargamento della strada in prossimità di via Roma per una spesa di circa 380.000 euro, a carico alla società immobiliare interessata all'intervento nel centro del pae​se. Conclusa la demolizione dello stabi​le, ora si continuerà con l'ampliamento della sede stradale e la messa in sicurez​za dell'incrocio. A seguire decolleranno le opere di urbanizzazione, che compren​dono anche un parcheggio pubblico con circa 60 posti». Il quartiere sorgerà su un'area complessi​va di poco inferiore ai 10.000 metri qua​drati e ospiterà circa un centinaio di abi​tanti. «L'intervento ‑ sottolinea il sinda​co Lorena Boni ‑ darà il via al piano di ri​facimento delle zone storiche del centro, come da programma elettorale, e che coin​volgerà le vie Grumelli, Cavour, Roma e Diaz fino a piazza Vittorio Veneto. Opere che decolleranno già nel 2008 a partire dal collegamento fra via Grumelli e via Cavour».
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